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Guida all’uso
Il presente manuale integra le informazioni contenute in quelli di Hydrablock e del modulo caldaia che insieme costitui-
scono Hydrablock Hybrid.

Si raccomanda di conservare tutta la documentazione a corredo dei singoli apparecchi e di attenersi alle indicazioni in 
essa contenute.

Hydrablock Hybrid, a seconda di come è stato progettato e realizzato l’impianto termico, può riscaldare e raffrescare gli 
ambienti; relativamente alla produzione di acqua calda sanitaria, essa può essere fatta dalla sola caldaia o da entrambi 
gli apparecchi, con complementi di impianto appositamente studiati quali valvole deviatrici e bollitori.

Hydrablock è la fonte di calore principale per il riscaldamento ambienti, mentre la caldaia interviene nei periodi di maggio-
re fabbisogno termico con un funzionamento bivalente o alternativo, a seconda della programmazione eseguita.

La temperatura massima impostabile dell’acqua circolante nell’impianto termico è pari a 60°C.

Per ottimizzare i rendimenti del sistema ibrido, si consiglia di:

•	 evitare un funzionamento discontinuo, ma prediligerne uno continuativo che migliora l’efficienza e sottopone 
gli apparecchi a minore stress. Lo spegnimento e la riaccensione con riduzione della temperatura ambiente e 
raffreddamento della struttura, comporta un successivo impiego cospicuo di energia, precedentemente dispersa;

•	 l’impostazione di una curva di termoregolazione climatica migliora l’efficienza stagionale del prodotto, garantendo 
consumi più contenuti;

•	 nel periodo invernale, aumentare la temperatura ambiente di 1°C (es. da 20 a 21°C) negli orari centrali della 
giornata, caratterizzati da una temperatura esterna più alta, evitando o limitando così accensioni del sistema di 
notte o con temperature esterne inferiori.

Avvertenze
Si rimanda ai singoli libretti di installazione per le avvertenze di sicurezza relative all’installazione, all’uso e alla manuten-
zione.

Hydrablock Hybrid viene collegato all’impianto tramite un accumulo inerziale (accessorio) che garantisce:

•	 sufficiente contenuto di acqua per limitare le accensioni e spegnimenti della pompa di calore e rendere più breve 
il ciclo di sbrinamento;

•	 circolazione indipendente dalla circuitazione dell’impianto termico (valvole di zona, valvole termostatiche);

•	 collegamento indipendente degli apparecchi (caldaia e pompa di calore)

La sonda di temperatura T1 (di serie con Hydrablock) va inserita nel pozzetto all’interno dell’accumulo inerziale.

È necessario installare un circolatore sul lato secondario (impianto) dell’accumulo inerziale per garantire la circolazione 
verso i terminali. 

Il circolatore viene comandato dalla morsettiera della pompa di calore tramite relé aggiuntivo (non fornito).
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Pannello comandi

GRATIS

2.1 Aspetto dell'unità di controllo a parete

2 PRESENTAZIONE DELL'INTERFACCIA UTENTE

2.2 Icone di stato

Accedere alla 
struttura dei menu 
dalla pagina 
iniziale

Spostare il 
cursore sul 
display/Spostarsi 
nella struttura dei 
menu/Regolare le 
impostazioni 

Tornare al livello 
superiore

Attivare o disattivare il 
modo funzionamento 
ambiente o il modo 
ACS, attivare o 
disattivare la funzione 
nella struttura dei 
menu

Tenere premuto per 
sbloccare/bloccare 
l'unità di controllo

Andare alla fase successiva quando si imposta 
una programmazione nella struttura dei 
menu/Confermare una selezione/Accedere 
a un sottomenu nella struttura dei menu

Alla successiva azione di programmazione, 
la temperatura desiderata diminuisce.

Temp. desiderata non 
cambia.
Temp. desiderata 
diminuisce.
Temp. desiderata 
sale.

Modo ECO 
attivato

Vacanza 
lontana/a casa 
attivata
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Modo 
Silenzioso 
attivato

Riscaldatore serbatoio attivato

Energia solare attivata

Ventilconvettore

Riscaldamento a pavimento
Temp. flusso acqua 
desiderata

Radiatore

Ventilconvettore Radiatore
Riscaldamento 

a pavimento

Compressore attivato 

Disattivare
Attivare

OFF

Modo Caldo 

Modo Freddo

Modo Auto

Icona Timer

Icona Blocco

Temp. ambiente
esterna

Icona WLAN

Funzione disinfezione
attivata

Acqua calda sanitaria

ON

Temp. serbatoio
ACS

Icona errore o protezione

OFF

ON

Icona programmazione
settimanale

Acqua calda sanitaria

Modo 
anticongelamento 
attivato

Modo 
sbrinamento 
attivato

Icona Rete intelligente

GRATISRete intelligente

Elettricità gratis

F. PICCO PICCO

Pompa I attivata 

Elettricità f. picco Elettricità picco

Fonte riscald. 
aggiuntiva

Fonte riscald.
aggiuntiva

Fonte riscald. 
tubo elettrico

Temp. ambiente 
desiderata

Pannello comandi 

Pannello comandi

Il comando remoto ha un display LCD monocromatico a basso consumo e pulsanti capacitivi. E' l’interfaccia utente 
multilingua con cui interagire nelle funzioni utente e per quelle riservate riservate al servizio tecnico, sotto password, tra 
cui un'ampio elenco di variabili tra cui: temperature dei sensori sul circuito frigorifero ed idronico, ore di funzionamento 
e frequenza del compressore, assorbimento di corrente elettrica (A), apertura valvola di espansione, ecc., per una 
diagnostica puntuale ed efficace.

Permette di gestire l’impianto tramite molteplici funzioni che sono riportate nella sezione apposita.
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Pannello comandi

Il comando remoto ha un display LCD monocromatico a basso consumo e pulsanti capacitivi. E' l’interfaccia utente 
multilingua con cui interagire nelle funzioni utente e per quelle riservate riservate al servizio tecnico, sotto password, tra 
cui un'ampio elenco di variabili tra cui: temperature dei sensori sul circuito frigorifero ed idronico, ore di funzionamento 
e frequenza del compressore, assorbimento di corrente elettrica (A), apertura valvola di espansione, ecc., per una 
diagnostica puntuale ed efficace.

Permette di gestire l’impianto tramite molteplici funzioni che sono riportate nella sezione apposita.
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7.1 Dimensioni

7 PRECAUZIONI DI INSTALLAZIONE

Modello A B C D E F G H I J

5/7/9kW

12/14/16kW

1210

1404

374

373

402

405

502

760

404

361

215

280

277

/

945

1414

165

176

59

144

5/7/9 kW (unità: mm)

H

12/14/16 kW (unità: mm)

J
I

H

J

I

E D

B
F G C

A

E D

B
F

C

A

• Controllare la resistenza e il livello del terreno di installazione in modo che l'unità non possa causare vibrazioni o rumore 
durante il suo funzionamento.

• Fissare saldamente l'apparecchio con i bulloni di fondazione secondo il disegno di fondazione riportato in figura. (Preparare 
quattro serie di Φ10 Bulloni a espansione, dadi e rondelle facilmente reperibili sul mercato)

• Avvitare i bulloni della fondazione fino a 20 mm di lunghezza dalla superficie della fondazione.

7.2 Requisiti di installazione

(unità: mm)

≥100

≥80

Φ10 Bullone a 
espansione

Tappetino 
anti-urto in 
gomma

Superficie 
solida o 
copertura Basamento in 

calcestruzzo 
h≥100mm

Installazione modulo pompa di calore 
Hydrablock

Avvertenze per l’installazione
Le operazioni di installazione degli apparecchi all’esterno devono essere eseguite nel rispetto dei regolamenti edilizi locali.
 

Le seguenti indicazioni non sono esaustive; consultare il manuale d’installazione uso e manutenzione 
di HYDRABLOCK.

Controllare la resistenza e il livello del terreno di installazione in modo che l'unità non possa causare vibrazioni o rumore 
durante il suo funzionamento.

Fissare saldamente l'apparecchio con i bulloni di fondazione secondo il disegno di fondazione riportato in figura. 
(Preparare quattro serie di tasselli a espansione Ø10mm, dadi e rondelle facilmente reperibili sul mercato)

Prevedere un antivibrante tra il basamento e l’apparecchio.

NEVE - Quando si installa l'unità in un luogo frequentemente esposto alla neve, si prega di prestare particolare attenzione 
ad alzare le fondamenta per garantire un corretto funzionamento.

ESPOSIZIONE AL SOLE - Dato che la temperatura esterna viene misurata attraverso il termistore d'aria dell'unità 
esterna, accertarsi di installarla all'ombra o di costruire una tettoia per evitare l'esposizione diretta alla luce solare, in 
modo che non sia influenzata dal calore del sole.

VENTO DIRETTO - Il vento diretto contro la pompa di calore può comportare un corto circuito (aspirazione dell'aria di 
scarico) con le seguenti conseguenze:
deterioramento della capacità operativa;
frequente accelerazione della formazione di brina durante il funzionamento in riscaldamento;
interruzione del funzionamento dovuta all'aumento dell'alta pressione;
il ventilatore può ruotare molto velocemente fino a rompersi.
Prevedere una protezione posizionata ad adeguata distanza o ruotare la pompa di calore in modo da non essere 
influenzata dal vento.
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• Per evitare l'esposizione al vento, installare l'unità con
il lato di aspirazione rivolto verso la parete.

• Non installare mai l'unità in un luogo in cui il lato di
aspirazione possa essere esposto direttamente al
vento.

• Per evitare l'esposizione al vento, installare un
deflettore sul lato di scarico dell'aria dell'unità.

• Nelle zone con forti precipitazioni nevose è molto
importante scegliere un luogo di installazione in cui la
neve non influenzi l'apparecchio. Se è possibile e si
verifichi una nevicata laterale, assicurarsi che la
bobina dello scambiatore di calore non sia influenzata
dalla neve (ove necessario, costruire un tettuccio di
copertura).

Cfr. la sezione "Manipolazione" nella sezione "4 Prima 
dell'installazione”

Quando si utilizza l'unità in climi freddi, 
assicurarsi di seguire le istruzioni descritte di 
seguito.

NOTA

09

① Costruire un grande tettuccio di copertura.

② Costruire un piedistallo.
Installare l'unità abbastanza in alto da evitare che venga
sepolta nella neve.

①

②

In caso di vento forte e se la direzione del vento può 
essere prevista, fare riferimento alle figure sottostanti 
per l'installazione dell'unità (una qualsiasi è OK):

Ruotare il lato di uscita dell'aria verso il muro, verso 
l’elemento di delimitazione o lo schermo dell'edificio.

Assicurarsi che ci sia spazio a sufficienza per 
l'installazione.

Impostare il lato di uscita ad angolo retto rispetto alla 
direzione del vento.

B(mm)

≥1000

≥1500

Unità

5~9kW

12kW

• Preparare un canale di scarico dell'acqua intorno alle
fondamenta, per far defluire l'acqua di scarico intorno
all'unità.

• Se l'acqua non defluisce facilmente dall'unità, montare
l'unità su una fondazione di blocchi di cemento, ecc.
(l'altezza della fondazione dovrebbe essere di circa
100 mm (3,93 in).

• Se si installa l'unità su un telaio, installare una piastra
impermeabile (circa 100 mm) sul lato inferiore
dell'unità per evitare che l'acqua entri dal basso.

• Quando si installa l'unità in un luogo frequentemente
esposto alla neve, si prega di prestare particolare
attenzione ad alzare le fondamenta quanto più in alto
possibile.

• L’unità è pesantissima!

• Provare a non installare sulla struttura
dell’edificio.

NOTA

• Se si installa l'unità su una struttura di
un edificio, si prega di installare una
piastra impermeabile (fornitura di
campo) (circa 100mm, sul lato
inferiore dell'unità) per evitare che
l'acqua di scarico defluisca. (Cfr.
immagine a destra).

A
B

A (mm)

≥300

Unità

5~9kW

6.1 Selezione di una località nei 
climi freddi

6.2 Selezione di una località in climi 
caldi

Dato che la temperatura esterna viene misurata attraverso il 
termistore d'aria dell'unità esterna, accertarsi di installare 
l'unità esterna all'ombra o di costruire una tettoia per evitare 
l'esposizione diretta alla luce solare, in modo che non sia 
influenzata dal calore del sole, altrimenti potrebbe essere 
possibile proteggere l'unità.

Il luogo di installazione deve soddisfare le seguenti condizioni:

•	 garantire un’adeguata ventilazione dell’apparecchio, evitando un ricircolo di aria;

•	 evitare posizioni in cui il rumore di funzionamento possa arrecare disturbo all’utilizzatore o ai vicini o possa essere 
amplificato dalla struttura dell’edificio (es. vicino a camere da letto, in bocche di lupo o nicchie);

•	 supportare il peso e le vibrazioni dell'unità;

•	 la pompa di calore sia installata perfettamente in piano;

•	 essere distante da prodotti infiammabili o atmosfere potenzialmente esplosive;

•	 permettere di effettuare operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria;

•	 le tubazioni e le lunghezze di cablaggio delle unità devono rientrare nei limiti consentiti.

Luogo di installazione

Di seguito sono riportati gli spazi da garantire per un corretto funzionamento e per le operazioni di manutenzione.
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Scarico della condensa
La condensa che si forma durante il funzionamento invernale deve essere eliminata senza che possa congelare. Per 
garantire uno scarico idoneo, l’apparecchio deve essere posizionato su una superficie perfettamente piana, si consiglia 
di usare un tubo con un diametro di almeno 40mm e con un percorso esterno il più breve possibile, collegato ad una 
tubazione che faccia defluire correttamente l’acqua. 

A titolo di esempio, lo sbrinamento può avvenire fino a 16 volte al giorno con una produzione complessiva che arriva fino 
a 50 litri di acqua in 24 ore.

HYDRABLOCK è dotata di serie di una resistenza elettrica fissata sul basamento dell’apparecchio per evitare il 
congelamento dell’acqua che in esso viene raccolta. 

Nota: è possibile collegare una resistenza a filo da 100 W (non fornita) agli appositi morsetti elettrici ed inserirla nel tratto 
di tubazione di scarico a rischio di congelamento.

Le unità hanno lo scarico condensa collegabile tramite una pipetta fornita di serie; nel caso la quantità di acqua fosse 
più elevata della capacità di scarico è possibile utilizzare un altro foro, togliendo l’apposito tappo di gomma. Consultare 
il manuale di installazione per maggiori dettagli.

Collegamenti idraulici, contenuto minimo 
impianto termico e circolazione d’acqua
Installare il filtro anti-impurità in dotazione prima del raccordo della tubazione di ritorno di Hydrablock, prevedendo una 
valvola a monte ed una a valle dello stesso per agevolare le operazioni di controllo e di pulizia. L'assenza del filtro può 
pregiudicare il buon funzionamento dell'apparecchio e fa decadere la garanzia del prodotto.

Le tubazioni vanno dimensionate considerando il salto termico (ΔT 5°C) con cui funziona a potenza nominale l’apparecchio. 
Non ridurre il diametro rispetto agli attacchi idraulici di mandata e di ritorno e coibentare adeguatamente le tubazioni 
(spessore isolamento consigliato di almeno 19 mm).

In caso di impianti esistenti è necessario installare anche un defangatore magnetico sulla tubazione di ritorno dell’impianto 
termico.

Prevedere degli antivibranti sulle tubazioni (es. tubi flessibili, giunti) per limitare la trasmissione di rumore all’impianto ed 
evitare possibili danneggiamenti alla pompa di calore.

È sempre necessario garantire una corretta portata e la circolazione di acqua all’apparecchio. Soprattutto in caso di 
suddivisione in zone termiche dell’impianto, è consigliabile installare un sistema di separazione idraulica (es. puffer) 
oppure una valvola di by-pass a pressione differenziale (vedere la sezione “Accessori”), in funzione della circuitazione 
idraulica prevista dal progetto.

È altresì importante regolare la pressione di esercizio del/i vaso/i di espansione e prevedere dei dispositivi per la corretta 
evacuazione dell’aria dal circuito idronico (disareatore).

Per evitare funzionamenti brevi e migliorare la funzionalità di sbrinamento, è necessario garantire alla pompa di calore un 
contenuto di acqua sempre disponibile, tramite il dimensionamento delle tubazioni e l’utilizzo di un accumulo inerziale; 
queste indicazioni sono valide sia per il funzionamento in riscaldamento che in raffrescamento.

Calcolare almeno 5 litri per kW termico (fare riferimento alla taglia dell’apparecchio) per scegliere l’accumulo inerziale e in 
caso di difetto scegliere la taglia superiore. Un dimensionamento più generoso (es. 10 litri x kW) contribuisce a migliorare 
ulteriormente il rendimento della pompa di calore.

Le configurazioni di Hydrablock Hybrid prevedono un collegamento idraulico di caldaia e pompa di calore ad un puffer. 
Fare riferimento agli schemi di impianto e alla sezione dedicata agli accumuli inerziali per maggiori dettagli.

Si rimanda all’appendice apposita per maggiori informazioni sulle caratteristiche dell’acqua di impianto.
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Protezione antigelo 
In caso di temperature esterne negative, vanno previsti alcuni accorgimenti al fine di evitare il congelamento dell’acqua 
all’interno del circuito idronico.

Si consiglia di realizzare, ove possibile, brevi tratti di tubazione esposte all’esterno, di coibentare opportunamente 
le stesse e di garantire sempre la circolazione dell’acqua; l’alimentazione elettrica permette di attivare le funzioni di 
protezione previste dall’elettronica di macchina.

Le tubazioni interne sono isolate per ridurre le perdite di calore e le unità dispongono di una resistenza elettrica sullo 
scambiatore a piastre, che viene alimentata controllando sia la temperatura esterna che quelle di mandata e di ritorno ed 
il suo spegnimento avviene al superamento della temperatura di sicurezza.

A seconda delle impostazioni, il circolatore o il compressore possono essere azionati per prevenire il rischio di 
congelamento dell’acqua.

Tra gli accessori è possibile installare una valvola termostatica antigelo che svuota il circuito al raggiungimento di una 
temperatura dell’acqua considerata limite. In caso di abbinamento a caldaie dotate di sistema di riempimento impianto 
automatico (City TOP, Open, Box, Time Max e Time Solar), si consiglia di agire sui parametri per la regolazione di questa 
funzione.

In caso di aggiunta di glicole propilenico antigelo, prevedere un sistema di disconnessione idraulica alla rete idrica. Si 
riporta  un grafico relativo alle percentuali di miscelazione di glicole propilenico, al punto di congelamento del fluido e alle 
variazioni da considerare sia in termini di potenza scambiata che di aumento della resistenza idraulica dovuto ad una 
maggiore viscosità del fluido.

Si raccomanda di utilizzare glicole con inibitori di corrosione per evitare l’innesco di corrosione in presenza di ossigeno, 
fenomeno accentuato in presenza di rame e con temperature di esercizio elevate.

9.4.4 Protezione antigelo del circuito dell'acqua
La formazione di ghiaccio può causare danni al sistema idraulico. Dato che l'unità esterna può essere esposta a temperature 
inferiori allo zero, occorre fare attenzione ad evitare il congelamento dell'impianto.

Tutte le parti interne idroniche sono isolate per ridurre le perdite di calore. Alla tubazione di campo deve essere aggiunto anche 
l'isolamento.

• Il software contiene funzioni speciali che utilizzano la pompa di calore per proteggere l'intero sistema dal congelamento.
Quando la temperatura del flusso d'acqua nel sistema scende a un certo valore, l'unità riscalderà l'acqua, sia con la pompa
di calore, sia con il rubinetto del riscaldamento elettrico, sia con il riscaldatore di backup. La funzione di protezione antigelo si
disattiva solo quando la temperatura aumenta fino ad un certo valore.In caso di mancanza di corrente, le caratteristiche di cui 
sopra non proteggerebbero l'unità dal congelamento.

Poiché un'interruzione di corrente potrebbe verificarsi quando l'unità è incustodita, il fornitore raccomanda di utilizzare un 
liquido antigelo per l'impianto idrico. Cfr. "Attenzione: Uso di glicole" .

A seconda della temperatura esterna più bassa prevista, assicurarsi che l'impianto idrico sia riempito con una concentrazione 
di glicole come indicato nella tabella sottostante.

Quando il glicole viene aggiunto al sistema, le prestazioni dell'unità ne risentono. Il fattore di correzione della portata unitaria, 
della portata e della perdita di carico del sistema è elencato nella tabella sottostante.

Il glicole etilenico e il glicole propilenico sono TOSSICI

Le concentrazioni menzionate nella tabella non impediranno il congelamento, ma impediranno lo scoppio dell'impianto 
idraulico.

AVVERTENZA

Glicole etilenico

Glicole propilenico

Se non viene aggiunto glicole, l'acqua deve essere scaricata in caso di mancanza di corrente.

L'acqua può entrare nel flussostato e non può essere scaricata e può congelare quando la temperatura è sufficientemente 
bassa. Il flussostato deve essere rimosso e asciugato, quindi può essere reinstallato nell'unità.
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Relativamente allo scarico della condensa o a seguito di un ciclo di sbrinamento, per evitare che si formi ghiaccio e si 
ostruisca lo scarico, ogni HYDRABLOCK dispone di una resistenza elettrica posta sul fondo della struttura e controllata 
dall’elettronica di macchina.

È possibile inoltre collegare una resistenza elettrica da 100 W (valore max - non fornita) per proteggere la tubazione di 
scarico o in alternativa da disporre lungo le tubazioni idrauliche al di sotto della coibentazione.
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Morsettiere Hydrablock 5/7/9 
(per il collegamento alla caldaia vedere anche la sezione “dimensioni, collegamenti elettrici e dati tecnici” della caldaia)
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DESCRIZIONE
TIPO 

CORRENTE
CAVI

SEZIONE 
CAVI 

CONSIGLIATA

MASSIMA 
CORRENTE NOTE

DC/AC nr. mm² A
Alimentazione elettrica 
unità 5/7/9 M

AC
2 + GND 
(230 Vac)

3 x 4 14,1

Controllo remoto DC 5 0,75 - 1,25
Lunghezza massima 50 m, 
usare cavo schermato con 
schermatura a terra

Sonde di temperatura DC 2 0,75
Lunghezza massima 10 m. 
Funzioni T1, T1B, T5. Una 
sonda fornita di serie

Po: pompa esterna 
impianto

AC 2 0,75 0,2

In caso di assorbimento 
superiore, usare un relé 
esterno (non fornito). 
Collegare esternamente il 
cavo di messa a terra

Pc: pompa circuito 
miscelato
Pd: pompa di ricircolo 
sanitario
SV1: valvola deviatrice a 
tre vie (bollitore)

AC 2 0,75 0,2
SV3: valvola miscelatrice 
impianto
SV2: valvola circuito 
caldo/freddo

AHS: uscita per 
generatore (caldaia, 
resistenza elettrica)

AC 2 0,75 0,2

Installare sempre relé 
esterno (non fornito): alla 
caldaia va portato un 
contatto privo di potenziale.

TBH: uscita per 
resistenza elettrica 
bollitore

AC 2 0,75 0,2
Installare sempre relé 
esterno (non fornito)

IBH: uscita per resistenza 
elettrica impianto

AC 2 0,75 0,2
Installare sempre relé 
esterno (non fornito)

Tabella per dimensionamento cavi

Nota: la tabella non sostituisce una progettazione tecnica dell'impianto elettrico.
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Dimensioni e disposizione degli attacchi idraulici

10

7.1 Dimensioni

7 PRECAUZIONI DI INSTALLAZIONE

Modello A B C D E F G H I J

5/7/9kW 1210 374 402 502 404 215 277 945 165 59

5/7/9 kW (unità: mm)

H

J
I

E D

B
F G C

A

• Controllare la resistenza e il livello del terreno di installazione in modo che l'unità non possa causare vibrazioni o rumore
durante il suo funzionamento.

• Fissare saldamente l'apparecchio con i bulloni di fondazione secondo il disegno di fondazione riportato in figura. (Preparare
quattro serie di Φ10 Bulloni a espansione, dadi e rondelle facilmente reperibili sul mercato)

• Avvitare i bulloni della fondazione fino a 20 mm di lunghezza dalla superficie della fondazione.

7.2 Requisiti di installazione

(unità: mm)

≥100

≥80

Φ10 Bullone a 
espansione

Tappetino 
anti-urto in 
gomma

Superficie 
solida o 
copertura Basamento in 

calcestruzzo 
h≥100mm

La posizione del baricentro per le diverse unità è visibile nella foto qui sotto.

07

Il gancio e il baricentro 
dell'unità devono essere su 
una linea in direzione 
verticale per evitare 
un'inclinazione impropria

Far passare la corda 
attraverso i fori di 
sollevamento da entrambi i 
lati destro e sinistro nella 
pinza di legno

≥1000mm

• Per evitare lesioni, non toccare l'ingresso dell'aria o le alette di alluminio dell'unità.

• Non utilizzare le impugnature delle griglie delle ventole per evitare di danneggiarle.

• L'unità è pesantissima! Evitare che l'unità cada a causa di un'inclinazione non corretta durante la manipolazione.

ATTENZIONE

5 INFORMAZIONI IMPORTANTI PER IL REFRIGERANTE
Questo prodotto contiene gas fluorurato, è vietato il rilascio nell'aria.

Tipo di refrigerante: R32; Volume di GWP: 675.

GWP=Global Warming Potential / Potenziale di Riscaldamento Globale

Volume del refrigerante caricato in fabbrica nell'unità

Refrigerante/kg Tonnellate di CO2 equivalente

5kW 2,00 1,35

7kW 2,00 1,35

9kW 2,00 1,35

12kW 2,80 1,89

14kW 2,80 1,89

16kW 2,80 1,89

Modello

5/7/9 kW (unità: mm)

540
540

234 707
222,5

605

641

605

12/14/16 kW (unità: mm)
La posizione del baricentro per le diverse unità è 
visibile nel disegno qui sopra.

quote in mm
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7.1 Dimensioni

7 PRECAUZIONI DI INSTALLAZIONE

Modello A B C D E F G H I J

5/7/9kW 1210 374 402 502 404 215 277 945 165 59

5/7/9 kW (unità: mm)

H

J
I

E D

B
F G C

A

• Controllare la resistenza e il livello del terreno di installazione in modo che l'unità non possa causare vibrazioni o rumore
durante il suo funzionamento.

• Fissare saldamente l'apparecchio con i bulloni di fondazione secondo il disegno di fondazione riportato in figura. (Preparare
quattro serie di Φ10 Bulloni a espansione, dadi e rondelle facilmente reperibili sul mercato)

• Avvitare i bulloni della fondazione fino a 20 mm di lunghezza dalla superficie della fondazione.

7.2 Requisiti di installazione

(unità: mm)

≥100

≥80

Φ10 Bullone a 
espansione

Tappetino 
anti-urto in 
gomma

Superficie 
solida o 
copertura Basamento in 

calcestruzzo 
h≥100mm

I collegamenti idraulici della pompa di calore sono da 1” per gli apparecchi fino alla versione 9 M e da 1” ¼ per i modelli 
di taglia superiore.

41

1
2

4
5
7
8

1  Foro per cavo ad alta tensione

2  Foro per cavo a bassa tensione

3  Foro per cavo ad alta tensione

4  Porta di collegamento compressore W

5  Foro per tubo di scarico

6  Foro per cavo a bassa tensione

7  Foro per cavo a bassa tensione (backup)

8  Foro per cavo a bassa tensione (backup)

9  Ingresso acqua

10  Uscita acqua

Unità di montaggioCodifica

10
3

6

9

Monofase 12 kW 
Trifase 14~16kW

2
1

3 4

5

1

2

3

4

5

Foro per filo ad alta tensione

Foro per filo a bassa tensione

Foro del tubo di scarico v. sicurezza

Uscita dell’acqua (Mandata)

Ingresso acqua (Ritorno)

Unità di montaggioCodifica

Monofase 5/7/9 kW

Linee guida per i collegamenti elettrici

• La maggior parte dei collegamenti sull'unità deve essere effettuato sulla morsettiera al suo interno. Per accedere,
rimuovere il pannello di servizio (porta 2).
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Dimensioni ed ingombro City Open K
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Legenda:
1	 Scarico
2	 Aspirazione per sistema coassiale
3	 Aspirazione per sistema sdoppiato
4	 predisposizione per un accessorio 

non previsto in questo modello; 
non usare come aspirazione!

M	 Mandata impianto (¾”)
C	 Uscita acqua calda (½”) 
G	 Gas: attacco in caldaia ¾”; 

a dima con kit raccordi originale ½”

F	 Entrata acqua fredda (½”)
R	 Ritorno impianto (¾”)
CR/L Posizione indicativa 

collegamenti alimentazione 
elettrica e Comando remoto

CR	 Comando remoto
L	 Linea elettrica
SC	Posizione indicativa scarico 

condensa

vista frontale 
attacchi idraulici a muro 

con kit raccordi (optional) 
- dima di premontaggio -

vi
st

a 
la

to
  

su
pe

rio
re

vista frontale 
attacchi idraulici 

in caldaia

vista laterale 
sinistra attac-
chi idraulici 
in caldaia
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Dimensioni ed ingombro City Box K

Nota: in previsione, in futuro, d’installare kit solare, si suggerisce di predisporre l’attacco IS proveniente dal pun-
to d’installazione del Sistema Solare. Inoltre, si suggerisce di predisporre gli attacchi dell’acqua fredda e calda 
nelle posizioni FS e US al posto di C ed F e di collegare provvisoriamente la caldaia agli stessi per mezzo di 
raccordi flessibili da 1/2” (da commercio).

30 120 65

38

15
11

16
8

79

45
12

4
18

7

62 63

65 65 65 70
55

P

00
40

4 
00

CRL

IS

FS

US

M C G F R

SS

SC

Fumisteria - fori pretranciati dell'unità da incasso
1	 Sistema coassiale (aspirazione+scarico)
2	 Scarico sistema separato o B22
3	 Aspirazione sistema separato

Attacchi idraulici ed elettrici sul lato 
inferiore dell'unità da incasso - legenda 
(sx > dx):

IS	 Ingresso acqua calda kit solare (da 
impianto solare) (½”) (D)

L	 Linea elettrica

CR	 Collegamento Comando Remoto

FS	Ingresso acqua fredda kit solare (½”) (B)

US	Uscita acqua calda da kit solare (½”) (B)

M	 Mandata impianto (¾”)

C	 Uscita acqua calda da caldaia (½”) (A)

G	 Gas (½”)

F	 Entrata acqua fredda in caldaia (½”) (A)

SS	Scarico valvola di sicurezza (¾”)

R	 Ritorno impianto (¾”)

SC	Scarico condensa

(A)	Utilizzare se NON si intende installare 
il Kit solare con raccordi opzionale

(B)	Utilizzare, al posto degli attacchi C 
ed F, solo se si intende installare il Kit 
solare con raccordi opzionale (vedere 
nota sotto il disegno)

(D)	Utilizzare se si intende installare il Kit 
solare con raccordi opzionale

30 120 65

38

15
11

16
8

79

45
12

4
18

7

62 63

65 65 65 70
55

P

00
40

4 
00

CRL

IS

FS

US

M C G F R

SS

SC
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Collegamenti elettrici City Open K e City Box K

1 2 6543. .PE NL

.
.

.

N
C

N
O

N
O

N
C

N
C

GV

GV

GV

M
A

N
E

BL

RO

N
E

RO

3 
 S

AN

2 
CO

M

1 
  R

IS

BC BC BL
M

A
M

A
VI

BL
N

ERO
N

E
VI

VI
VI

VE
VE

BC
BC

AR
AR

BL RO GV

BL

M
A

M
A

N
E

N
E

ROBL M
A

N
EBL M
A

M
ABL

BL

N
E

N
E

16

41

42

7
22

30
12 17

3 28

6

29

11

19
10

X2

16.1 16.2 6.26.1

X3 X4 X11 X13
X12

X10

X19

X7 X8 00
39

7 
 0

0

L N

33

A
U
X

S
E

TA
2

C
R

3	 Fusibile termico fumi
6.1 Motoventilatore - alimentazione
6.2 Motoventilatore - controllo velocità
7	 Sonda temperatura ritorno impianto
10	 Resistenze antigelo
11	 Elettrovalvola caricamento impianto
12	 Pressostato impianto (*)
16.1 Circolatore - alimentazione
16.2 Circolatore - controllo modulazione
17	 Flussostato di precedenza (con filtro) (*)
19	 Valvola gas
22	 Sonda controllo temperatura sanitario
28	 Sonda temperatura mandata impianto
29	 Valvola a tre vie motorizzata
30	 Termostato sicurezza caldaia (mandata) (*)
33	 Elettrodo accensione+rilevazione
41	 Fusibile F2A (2 A rapido)
42	 Termostato attivazione resistenze antigelo
CR	 Comando remoto (solo originale)

(*) i contatti di questi componenti sono raffigurati in 
condizioni "normali" (cioè a temperatura sotto alla 
soglia d'intervento, sistema a freddo, pressione 
impianto nulla, flusso nullo)

Componenti esterni, opzionali:
SE	 Predisposizione per kit sonda esterna
TA2 Predisposizione per termostato ambiente zone 

a temperatura differenziata
AUX Predisposizione per ingresso ausiliario, 

configurabile con Parametro 46 (vedere libretto 
istruzioni caldaia).

Importante: le caldaie City Open e Box sono 
corredate di comando remoto con funzione 
di cronotermostato ambiente evoluto. 
E’ necessario utilizzare il CR solo come 
controllo caldaia, collegando sul morsetto 
AUX il contatto proveniente dalla pompa di 
calore Hydrablock.

	 Per maggiori dettagli vedere le connessioni 
elettriche nella sezione dedicata agli 
schemi.
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Green Heating Technology

24

Dimensionamento dei sistemi di fumisteria

00
43

4 
 0

0

OUT
L tot = OUT + IN

IN

**

Ø80
Ø60
Ø50

Ø80
Ø60
Ø50

153  (Ø80)
223  (Ø60)
205  (Ø50)

Esempio di sistema  
separato (C53)

B23 : + 22mm

* Nota: Con il sistema separato è possibile realizzare anche siste-
mi di tipo C13 e C33.

**  Le misure dell’asse dei condotti sono riferite al filo superiore 
caldaia ed immediatamente all’imbocco della prima curva 
ad angolo retto. Non sono considerati i dislivelli dovuti alle 
pendenze.

Sistema separato (C43 , C53 , C83 , C93 * – B23)

 Vedere "Tabelle lunghezze sistemi" a pagi-
na 25 per dimensionare i condotti in funzio-
ne di: modello di caldaia; tipo di gas combusti-
bile; distanza da coprire; diametro dei sistemi� 

In casi particolari (intubamento con diametri ridotti 
e/o lunghezze notevoli) è possibile intervenire sulle 
impostazioni della caldaia (da parte di un Tecnico). Un 
dimensionamento errato porterebbe ad inconvenienti 
quali: combustione incorretta; emissioni e rendimenti 
fuori specifica; allarmi per blocco caldaia; sporcamento 
o usura precoce del sistema combustione.

00
04

7 
D

 0
0

12
82

L 
to

t

Ø100 /Ø60

Ø125

00
04

9 
D

 0
0

L tot
Ø100
/Ø60

127

135

Esempio di sistema coassiale verticale (C33)

Esempio di sistema  
coassiale orizzontale (C13)

 Montare il terminale di scarico coassiale orizzontale con la testina di 
scarico 1 IN ALTO, come mostrato nella figura, rispettando le misure 
nel disegno. Controllare che il rosone elastico 2 sia alloggiato nella 
scanalatura 4 e che aderisca alla superficie del muro 3.

Sistema coassiale (C13 , C33  )

Lunghezza sistemi

Come leggere le tabelle
 f Ogni tabella è relativa ad un solo modello ed è valida per i tipi di gas indicati

 f I dati differiscono in funzione del diametro del sistema di aspirazione e scarico e del tipo di condotti 
utilizzati: rigido (liscio) o con tubo flessibile (corrugato). Non sono contemplati sistemi costituiti da 
tipi di condotto misti

Fumisteria City Open K
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 f La caldaia, con impostazioni di fabbrica, copre una gamma di lunghezze che soddisfa la maggior parte 
delle applicazioni. All'occorrenza è possibile variare alcuni parametri di funzionamento per soddisfa-
re una gamma di lunghezze aumentata. Il Servizio Assistenza è in grado di effettuare questa modifica.

 f L tot CX3 è la massima lunghezza (fisica del condotto tubolare + equivalente delle curve) del sistema:

 • in caso di sistemi separati, è la somma delle lunghezze totali dei tratti di aspirazione (IN) + sca-
rico (OUT). Nel sistema orizzontale sono comprese le 2 curve necessarie per rendere orizzontali
i condotti, cioè quella a 90° sull'attacco aspirazione aria e quella a 90° sull'attacco scarico fumi
della caldaia

 • in caso di sistemi coassiali, è la lunghezza fisica di tale sistema. Nel sistema orizzontale è compresa
la prima curva coassiale a 90° sull'attacco fumi della caldaia per rendere orizzontale il condotto

 f L OUT B23 è la massima lunghezza (fisica del condotto tubolare + equiva-
lente delle curve) del sistema di scarico singolo, realizzato con attacco per 
aspirazione diretta B23 

 f Curva a 90° o a 45°

 • Sono sempre intese come curve aggiuntive, vale a dire che nei sistemi orizzontali sono quelle
eventualmente installate oltre a quelle già previste per tali sistemi. Devono essere incluse nel
calcolo della L tot in base alla loro lunghezza equivalente riportata in tabella.

Tabelle lunghezze sistemi

Ci
ty

 O
pe

n 
25

 K

gas: G20 - G31 - G230 con impostazioni di fabbrica con impostazioni modificate
questa operazione può essere effettuata solo da personale autorizzato

Diametro tipo L tot CX3 
min÷max (m)

L OUT B23 
min÷max (m)

Curva 90° 
(m)

Curva 45° 
(m)

L tot 
min÷max (m)

Curva 90° 
(m)

Curva 45° 
(m)

Ø 80mm
rigido oriz� 1 ÷ 60 1 ÷ 45 1.5 0.9
rigido vert� 1 ÷ 62 1 ÷ 47 1.5 0.9
flessibile 1 ÷ 62 1 ÷ 47

Ø 60mm
rigido oriz� 1 ÷ 20 1 ÷ 12 1.8 1.4
rigido vert� 1 ÷ 22 1 ÷ 14 1.8 1.4 23 ÷ 40 1.8 1.4
flessibile 1 ÷ 22 1 ÷ 14 23 ÷ 40

Ø 50mm

rigido oriz� 1 ÷ 10 1 ÷ 5 2.0 1.4

rigido vert� 1 ÷ 12 1 ÷ 7 2.0 1.4 13 ÷ 20 2.0 1.421 ÷ 40

flessibile 1 ÷ 10 1 ÷ 5 11 ÷ 20
21 ÷ 40

Ø 100/60 coass� oriz� 1 ÷ 10 1.0 0.5
coass� vert� 1 ÷ 12 1.0 0.5

attacco per 
aspirazione 
diretta B23
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Fumisteria City Box K

Dimensionamento dei sistemi di fumisteria
Sistema separato (C43 , C53 , C83 , C93 *  e B23 )

00
40

5 
00

Esempi di sistemi separati C43 , C53 , C83 , C93

Esempi di sistemi con aspirazione diretta B23

AttENzIONE:

utilizzare il Tronchetto di 
Aspirazione senza Curva 
come riportato in figura 
soltanto per questa solu-
zione. In tutti gli altri casi, 
inserirlo nella curva�

Vedere "Tabelle lunghezze sistemi" a pagina 25 per dimen-
sionare i condotti in funzione di: modello di caldaia; tipo di gas 
combustibile; distanza da coprire; diametro dei sistemi. 

In casi particolari (intubamento con diametri ridotti e/o lunghezze note-
voli) è possibile intervenire sulle impostazioni della caldaia (da parte di un 
Tecnico). Un dimensionamento errato porterebbe ad inconvenienti quali: 
combustione incorretta; emissioni e rendimenti fuori specifica; allarmi per 
blocco caldaia; sporcamento o usura precoce del sistema combustione.

A = Aspirazione; S = Scarico
* Nota: Con il sistema separato 

è possibile realizzare anche 
sistemi di tipo C13 e C33.

**  Le misure dell’asse dei condot-
ti sono riferite al filo superiore 
caldaia ed immediatamente 
all’imbocco della prima cur-
va ad angolo retto. Non sono 
considerati i dislivelli dovuti 
alle pendenze.

Sistema coassiale (C13 , C33 )

Montare il terminale di scarico coassiale orizzontale con la testina di scarico 1 IN ALTO, 
come mostrato nella figura, rispettando le misure nel disegno. Controllare che il rosone 
elastico 2 sia alloggiato nella scanalatura 4 e che aderisca alla superficie del muro 3.

A/S = Condotto di 
aspirazione e scarico

LCO = Lunghezza del 
sistema orizzontale

LCV = Lunghezza del 
sistema verticale

00
40

5 
00

Esempio di sistema coassiale verticale (C33) ed orizzontale (C13)

Lunghezza sistemi

Come leggere le tabelle
 f Ogni tabella è relativa ad un solo modello ed è valida per i tipi di gas indicati
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 f I dati differiscono in funzione del diametro del sistema di aspirazione e scarico e del tipo di condotti 
utilizzati: rigido (liscio) o con tubo flessibile (corrugato). Non sono contemplati sistemi costituiti da 
tipi di condotto misti

 f La caldaia, con impostazioni di fabbrica, copre una gamma di lunghezze che soddisfa la maggior parte 
delle applicazioni. All'occorrenza è possibile variare alcuni parametri di funzionamento per soddisfa-
re una gamma di lunghezze aumentata. Il Servizio Assistenza è in grado di effettuare questa modifica.

 f L tot è la massima lunghezza (fisica del condotto tubolare + equivalente delle curve) del sistema:

 • in caso di sistemi separati, è la somma delle lunghezze totali dei tratti di aspirazione (IN) + sca-
rico (OUT). Nel sistema orizzontale sono comprese le 2 curve necessarie per rendere orizzontali
i condotti, cioè quella a 90° sull'attacco aspirazione aria e quella a 90° sull'attacco scarico fumi
della caldaia

 • in caso di sistemi coassiali, è la lunghezza fisica di tale sistema. Nel sistema orizzontale è compresa
la prima curva coassiale a 90° sull'attacco fumi della caldaia per rendere orizzontale il condotto

 f Curva a 90° o a 45°
 • Sono sempre intese come curve aggiuntive, vale a dire che nei sistemi orizzontali sono quelle

eventualmente installate oltre a quelle già previste per tali sistemi. Devono essere incluse nel
calcolo della L tot in base alla loro lunghezza equivalente riportata in tabella.

Tabelle lunghezze sistemi

Ci
ty

 B
ox

 2
5 

K

gas: G20 - G31 - G230 con impostazioni di fabbrica con impostazioni modificate
questa operazione può essere effettuata solo da personale autorizzato

Diametro tipo L tot 
min÷max (m)

Curva 90° 
(m)

Curva 45° 
(m)

L tot 
min÷max (m)

Curva 90° 
(m)

Curva 45° 
(m)

Ø 80mm
rigido oriz� 1 ÷ 60 1.5 0.9
rigido vert� 1 ÷ 62 1.5 0.9
flessibile 1 ÷ 62

Ø 60mm
rigido oriz� 1 ÷ 20 1.8 1.4
rigido vert� 1 ÷ 22 1.8 1.4 23 ÷ 40 1.8 1.4
flessibile 1 ÷ 22 23 ÷ 40

Ø 50mm

rigido oriz� 1 ÷ 10 2.0 1.4

rigido vert� 1 ÷ 12 2.0 1.4 13 ÷ 20 2.0 1.421 ÷ 40

flessibile 1 ÷ 10 11 ÷ 20
21 ÷ 40

Ø 100/60 coassiale oriz� 1 ÷ 10 1.0 0.5
coassiale vert� 1 ÷ 12 1.0 0.5
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Collegamento all’accumulo inerziale
Il sistema ibrido Hydrablock viene collegato ad un accumulo inerziale, che ha lo scopo di garantire un contenuto di 
acqua sufficiente alla pompa di calore per il suo corretto funzionamento e permette un collegamento indipendente dei 
due apparecchi. Vengono proposti due kit da Italtherm, entrambi staffabili a parete e con elevato isolamento termico. È 
necessario installare un circolatore sul lato secondario, opportunamente dimensionato, per permettere il corretto funzio-
namento del sistema.

Accumulo inerziale 40 litri con setto separatore interno

H

PL

A
B

C
M. Caldaia

M. Pdc

R. Caldaia

R. Pdc

Pozzetto
sonda

R. Zona 1

M. Zona 2

R. Zona 2*

*Connessioni F-F 1"12 - 1"  -  1) Scarico 34"  -  2)  Connessioni 1"12

M. Zona 1

1

2

2

1

* Connessioni F-F 1”½ - 1”    1) Scarico ¾”    2) Connessioni 1”½

Dimensioni: H x L x P (mm): 887 x 440 x 220 – A: 125 – B: 270 – C: 125 (mm)

Accumulo inerziale 50 litri

380

932

In parallelo con caldaia

Caldaia

P.d.C.

P.d.C.

Caldaia

M. Impianto

R. Impianto

Pozzetti 
sonda

Scarico

Sonda

380

932

In parallelo con caldaia

Caldaia

P.d.C.

P.d.C.

Caldaia

M. Impianto

R. Impianto

Pozzetti 
sonda

Scarico

Sonda
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A B X Y E1 2 3 4 5

Mors. XT6

Collegamenti elettrici modulo Hydrablock

Mors. XT7 Mors. XT8

1.2 Controllo remoto Consenso caldaia (c. pulito)

Scheda modulo idraulico

AHS1 AHS2
25 26

CALDAIA *

Collegamenti elettrici modulo City Box/Open

Mors. X8

2.1 Controllo remoto

CR CR
X8 X8

CALDAIA *

AHS1 AHS2
25 26

AUX AUX
X12-1

HYDRABLOCK

Mors. X12

X12-2

Consenso caldaia (c.pulito)

* Il comando remoto va utilizzato solo come visualizzatore. La richiesta di calore deve essere portata sui morsetti AUX, ingresso ausiliario configurabile con il
par. 46 di caldaia.

3 4

DIP

21

S1
ON

Impostare il DIP SWITCH
S1-4 a ON

CN6 T1

DIP SWITCH S1 Sonda di mandataPo Circolatore esterno

P_o N
8 9

non fornito

N 

L 

NC NA

C

23
0 

Va
c

AUX AUX
X12-1 X12-2

1234111

m3

H
W

H
W

HW HW HW HW HW HW HW HW HW HW

H
W

H
W

H
W

H
W

H
W

H
W

1.2

C.T.

TA

Po

5

6

Legenda:
1 Modulo Hydrablock 5/7/9 M
1.1 Filtro a Y (di serie)
1.2 Controllo remoto (di serie)
2 Modulo City Open/Box
2.1 Controllo remoto caldaia (di serie)
3 Kit valvola antigelo
4 Accumulo inerziale 40 litri
5 Defangatore magnetico
6 Disareatore
TA Cronotermostato ambiente
T1 Sonda di temperatura (di serie)
T5 Sonda di temperatura (accessorio)
Po Circolatore esterno

A Vedere sezione TIPO TERMOSTATO
per i collegamenti e le impostazioni

1

1.1 3

230 V

230 V

A

Schema di principio, non sostitutivo di una progettazione tecnica. Non sono riportati i relé elettrici.

T1
4

2

2.1

Schema Hydrablock Hybrid Open/Box K 
senza ACS da PDC
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Impostazioni per raffrescamento e riscaldamento

PAVIMENTO RADIANTE VENTILCONVETTORI

MENU' PAR. DESCRIZIONE NOTE SET SET

2 2.1 MODO FREDDO
Abilita o disabilita la modalità di 
raffreddamento 1

SI' / NO SI' / NO SI'

2 2.12 EMISSIONE-C ZONE1

Il tipo di terminali per la modalità di 
raffreddamento della zona 1: CVC 
(ventilconvettore), CRP (pavimento 
radiante)

CVC, CRP, RAD CRP CVC

2 2.13 EMISSIONE-C ZONE2

Il tipo di terminali per la modalità di 
raffreddamento della zona 2: CVC 
(ventilconvettore), CRP (pavimento 
radiante) 2

CVC, CRP, RAD CRP CVC

SET TEMPERATURA DI 
MANDATA 3

Impostazione temperatura da controllo 
remoto, visualizzazione iniziale (home page) 

CRP: 18 ÷ 25 °C  
CVC: 5 ÷ 25 °C 18 °C 7 ÷ 10 °C

SET TEMPERATURA DI 
MANDATA 4

Set di temperatura fisso con Comando 
Remoto utilizzato come cronotermostato 
ambiente

19 °C 11 °C

1 Abilitare la funzione di raffrescamento in caso di necessità.
2 Impostare solo in caso di par. 6.1=DUE ZONE
3 Set di temperatura con impostazione par. 6.1= IMPOSTA MODO, UNA ZONA, DUE ZONE
4 Set di temperatura con impostazione par. 6.1=NO
Nota: i parametri non indicati non sono da modificare.

PAVIMENTO RADIANTE VENTILCONVETTORI RADIATORI

MENU' PAR. DESCRIZIONE NOTE SET SET SET

3 3.1 MODO CALDO
Abilitare o disabilitare la modalità di 
riscaldamento SI' / NO SI' / NO SI' / NO SI' / NO

3 3.4 T4HMIN T. esterna minima di funzionamento pdc -15 ÷ +15 °C

3 3.8 T1SETH1
Massima temperatura di mandata alla 
minima temperatura esterna (T4H1) 2 25 ÷ 60 °C

3 3.9 T1SETH2
Minima temperatura di mandata alla 
massima temperatura esterna (T4H2) 2 25 ÷ 60 °C

3 3.10 T4H1 Minima temperatura esterna 2 -5 ÷ 35 °C
3 3.11 T4H2 Massima temperatura esterna 2 7 ÷ 35 °C

3 3.12 EMISSIONE-H ZONA1

Il tipo di terminali per la modalità di 
riscaldamento della zona 1: CVC 
(ventilconvettore), CRP (pavimento 
radiante), RAD (radiatori).

CVC, CRP, RAD CRP CVC RAD

3 3.13 EMISSIONE-H ZONA2

Il tipo di terminali per la modalità di 
riscaldamento della zona 2: CVC 
(ventilconvettore), CRP (pavimento 
radiante), RAD (radiatori). 1

CVC, CRP, RAD CRP CVC RAD

SET TEMPERATURA DI 
MANDATA 3

Impostazione temperatura da controllo 
remoto, visualizzazione iniziale (home page) 

CRP: 25 ÷ 55 °C 
CVC: 35 ÷ 60 °C 
RAD: 35 ÷ 60 °C

30 ÷ 35 °C 40 ÷ 35 °C 50 ÷ 55 °C

SET TEMPERATURA DI 
MANDATA 4

Set di temperatura fisso con Comando 
Remoto utilizzato come cronotermostato 
ambiente

30 40 40

SET TEMPERATURA DI 
CALDAIA

Impostare lo stesso valore di mandata della 
pompa di calore ed il range di temperatura 
per alta o bassa temperatura

1 Impostare solo in caso di par. 6.1=DUE ZONE
2 Parametri impostabili in caso di selezione curva di termoregolazione=9
3 Set di temperatura con impostazione par. 6.1= IMPOSTA MODO, UNA ZONA, DUE ZONE
4 Set di temperatura con impostazione par. 6.1=NO
Nota: i parametri non indicati non sono da modificare.

Impostazioni per raffrescamento estivo degli ambienti.
Impostazioni riservate al tecnico autorizzato

MODO FREDDO

Impostazioni per riscaldamento invernale degli ambienti.

MODO CALDO

Vedi tabella "Impostazione parametri per gestione modulo caldaia"

Vedi tabella "Termoregolazione"

RANGE

RANGE

TERMINALI IMPIANTO

TERMINALI IMPIANTO
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A B X Y E1 2 3 4 5

Mors. XT6

3 4

DIP

21

S1
ON

Collegamenti elettrici modulo Hydrablock

Mors. XT7 Mors. XT8

1.2 Controllo remoto 4 Valvola deviatrice Po Circolatore esterno Consenso caldaia (c. pulito)

Scheda modulo idraulico

SV1

1ON 1OFF
6 7

N
21

FASE SANITARIO (230 Vac)
FASE RISCALD.    (230 Vac)
NEUTRO

ON
OFF

N

P_o N
8 9

non fornito

N 

L 

NC NA

C

23
0 

Va
c

AHS1 AHS2
25 26

CALDAIA *

Impostare il DIP
SWITCH S1-4 a ON

CN6 T1 CN13 T5

DIP SWITCH S1 Sonda di mandata Sonda bollitore

Collegamenti elettrici modulo City Box/Open

Mors. X8

2.1 Controllo remoto

CR CR
X8 X8

CALDAIA *

AHS1 AHS2
25 26

AUX AUX
X12-1

HYDRABLOCK

Mors. X12

X12-2

Consenso caldaia (c.pulito)

* Il comando remoto va utilizzato solo come visualizzatore. La richiesta di calore deve essere portata sui morsetti AUX, ingresso ausiliario configurabile con il
par. 46 di caldaia.
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Schema di principio, non sostitutivo di una progettazione tecnica. Non sono riportati i relé elettrici.

A

1.1 3

6

7

Legenda:
1 Modulo Hydrablock 5/7/9 M
1.1 Filtro a Y (di serie)
1.2 Controllo remoto (di serie)
2 Modulo City Box/Open
2.1 Controllo remoto caldaia (di serie)
3 Kit valvola antigelo
4 Kit valvola deviatrice (SV1)
5 Bollitore per pdc
6 Kit solare con raccordi
6.1 By-pass integrato nel kit
7 Accumulo inerziale 40 litri
8 Defangatore magnetico
9 Disareatore
TA Cronotermostato ambiente
T1 Sonda di temperatura (di serie)
T5 Sonda di temperatura (accessorio)
Po Circolatore esterno

A Vedere sezione TIPO TERMOSTATO
per i collegamenti e le impostazioni

2

230 V

230 V

2.1

Schema Hydrablock Hybrid Open/Box K con ACS
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Impostazioni per ACS, raffrescamento e riscaldamento

MENU' PAR. DESCRIZIONE NOTE SET
1 1.1 MODO ACS Abilita o disabilita la modalità ACS SI'

1 1.2 DISINFEZIONE Abilita o disabilita la funzione antilegionella 1 NO

1 1.3 PRIORITÀ ACS Abilita o disabilita la priorità per produzione ACS NO

1 1.12 T4_TBH_ON
La temperatura esterna di attivazione della resistenza 
elettrica TBH. 2

0

1 1.13 t_TBH_DELAY
Il tempo di funzionamento del compressore prima di 
avviare TBH. 2

120

1 Attivare in caso di presenza di resistenza elettrica nel bollitore (TBH).

2 Modificare solo in caso di presenza di TBH nel bollitore.
Nota: i parametri non indicati non sono da modificare.

PAVIMENTO 
RADIANTE VENTILCONVETTORI

MENU' PAR. DESCRIZIONE NOTE SET SET

2 2.1 MODO FREDDO Abilita o disabilita la modalità di raffreddamento 1 SI' / NO SI' / NO SI'

2 2.12 EMISSIONE-C ZONE1
Il tipo di terminali per la modalità di raffreddamento 
della zona 1: CVC (ventilconvettore), CRP (pavimento 
radiante)

CVC, CRP, RAD CRP CVC

2 2.13 EMISSIONE-C ZONE2
Il tipo di terminali per la modalità di raffreddamento 
della zona 2: CVC (ventilconvettore), CRP (pavimento 
radiante) 2

CVC, CRP, RAD CRP CVC

SET TEMPERATURA 
DI MANDATA 3

Impostazione temperatura da controllo remoto, 
visualizzazione iniziale (home page) 

CRP: 18 ÷ 25 °C  
CVC: 5 ÷ 25 °C

18 °C 7 ÷ 10 °C

SET TEMPERATURA 
DI MANDATA 4

Set di temperatura fisso con Comando Remoto 
utilizzato come cronotermostato ambiente

19 °C 11 °C

1 Abilitare la funzione di raffrescamento in caso di necessità.
2 Impostare solo in caso di par. 6.1=DUE ZONE
3 Set di temperatura con impostazione par. 6.1= IMPOSTA MODO, UNA ZONA, DUE ZONE
4 Set di temperatura con impostazione par. 6.1=NO
Nota: i parametri non indicati non sono da modificare.

PAVIMENTO 
RADIANTE VENTILCONVETTORI RADIATORI

MENU' PAR. DESCRIZIONE NOTE SET SET SET

3 3.1 MODO CALDO Abilitare o disabilitare la modalità di riscaldamento SI' / NO SI' / NO SI' / NO SI' / NO

3 3.4 T4HMIN T. esterna minima di funzionamento pdc -15 ÷ +15 °C

3 3.8 T1SETH1
Massima temperatura di mandata alla minima 
temperatura esterna (T4H1) 2

25 ÷ 60 °C

3 3.9 T1SETH2
Minima temperatura di mandata alla massima 
temperatura esterna (T4H2) 2

25 ÷ 60 °C

3 3.10 T4H1 Minima temperatura esterna 2 -5 ÷ 35 °C
3 3.11 T4H2 Massima temperatura esterna 2 7 ÷ 35 °C

3 3.12 EMISSIONE-H ZONA1
Il tipo di terminali per la modalità di riscaldamento 
della zona 1: CVC (ventilconvettore), CRP (pavimento 
radiante), RAD (radiatori).

CVC, CRP, RAD CRP CVC RAD

3 3.13 EMISSIONE-H ZONA2
Il tipo di terminali per la modalità di riscaldamento 
della zona 2: CVC (ventilconvettore), CRP (pavimento 
radiante), RAD (radiatori). 1

CVC, CRP, RAD CRP CVC RAD

SET TEMPERATURA 
DI MANDATA 3

Impostazione temperatura da controllo remoto, 
visualizzazione iniziale (home page) 

CRP: 25 ÷ 55 °C 
CVC: 35 ÷ 60 °C 
RAD: 35 ÷ 60 °C

30 ÷ 35 °C 40 ÷ 35 °C 50 ÷ 55 °C

SET TEMPERATURA 
DI MANDATA 4

Set di temperatura fisso con Comando Remoto 
utilizzato come cronotermostato ambiente

30 40 40

SET TEMPERATURA DI 
CALDAIA

Impostare lo stesso valore di mandata della pompa di 
calore ed il range di temperatura per alta o bassa 
temperatura

1 Impostare solo in caso di par. 6.1=DUE ZONE
2 Parametri impostabili in caso di selezione curva di termoregolazione=9
3 Set di temperatura con impostazione par. 6.1= IMPOSTA MODO, UNA ZONA, DUE ZONE
4 Set di temperatura con impostazione par. 6.1=NO
Nota: i parametri non indicati non sono da modificare.

MODO ACS

Impostazioni per acqua calda sanitaria (ACS) prodotta da pompa di calore.
Impostazioni riservate al tecnico autorizzato

Impostazioni per raffrescamento estivo degli ambienti.

TERMINALI IMPIANTO

MODO FREDDO RANGE

Vedi tabella "Impostazione parametri per gestione modulo caldaia"

Vedi tabella "Termoregolazione"

Impostazioni per riscaldamento invernale degli ambienti.

TERMINALI IMPIANTO

MODO CALDO RANGE
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Impostazione parametri per gestione modulo caldaia 
City Open/Box K

PAVIMENTO 
RADIANTE

VENTIL-
CONVETTORI

RADIATORI

MODELLO MENU' PARAMETRO DESCRIZIONE u.m. 35°C 45°C 55°C
3 3.4 T. esterna minima di funzionamento pdc °C 2 3 3
7 7.6 T. esterna ON caldaia °C 2 6 9
3 3.4 T. esterna minima di funzionamento pdc °C 2 3 3
7 7.6 Temperatura esterna ON caldaia °C 2 6 10
3 3.4 T. esterna minima di funzionamento pdc °C 3 3 3
7 7.6 Temperatura esterna ON caldaia °C 3 7 10
3 3.4 T. esterna minima di funzionamento pdc °C 2 3 3
7 7.6 Temperatura esterna ON caldaia °C 2 6 9
3 3.4 T. esterna minima di funzionamento pdc °C 2 3 3
7 7.6 Temperatura esterna ON caldaia °C 2 6 10
3 3.4 T. esterna minima di funzionamento pdc °C 3 3 3
7 7.6 Temperatura esterna ON caldaia °C 3 7 10

TUTTI I MODELLI 7 7.5 Ritardo accensione caldaia min 90 45 60

PAVIMENTO 
RADIANTE

VENTIL-
CONVETTORI

RADIATORI

MODELLO MENU' PARAMETRO DESCRIZIONE u.m. 35°C 45°C 55°C
3 3.4 T. esterna minima di funzionamento pdc °C -9 -7 -4
7 7.6 T. esterna ON caldaia °C 2 3 4
3 3.4 T. esterna minima di funzionamento pdc °C -9 -7 -4
7 7.6 Temperatura esterna ON caldaia °C 2 3 4
3 3.4 T. esterna minima di funzionamento pdc °C -9 -6 -3
7 7.6 Temperatura esterna ON caldaia °C 1 3 5
3 3.4 T. esterna minima di funzionamento pdc °C -9 -7 -4
7 7.6 Temperatura esterna ON caldaia °C 2 3 4
3 3.4 T. esterna minima di funzionamento pdc °C -9 -7 -4
7 7.6 Temperatura esterna ON caldaia °C 2 3 4
3 3.4 T. esterna minima di funzionamento pdc °C -9 -6 -3
7 7.6 Temperatura esterna ON caldaia °C 1 3 5

TUTTI I MODELLI 7 7.5 Ritardo accensione caldaia min 90 45 60

PAVIMENTO 
RADIANTE

VENTIL-
CONVETTORI

RADIATORI

MODELLO MENU' PARAMETRO DESCRIZIONE u.m. 35°C 45°C 55°C
3 3.4 T. esterna minima di funzionamento pdc °C -15 -10 -4
7 7.6 T. esterna ON caldaia °C 8 9 9
3 3.4 T. esterna minima di funzionamento pdc °C -15 -11 -7
7 7.6 Temperatura esterna ON caldaia °C 1 5 9
3 3.4 T. esterna minima di funzionamento pdc °C -15 -11 -7
7 7.6 Temperatura esterna ON caldaia °C 0 2 3
3 3.4 T. esterna minima di funzionamento pdc °C -15 -10 -4
7 7.6 Temperatura esterna ON caldaia °C 8 9 9
3 3.4 T. esterna minima di funzionamento pdc °C -15 -11 -7
7 7.6 Temperatura esterna ON caldaia °C 1 5 9
3 3.4 T. esterna minima di funzionamento pdc °C -15 -11 -7
7 7.6 Temperatura esterna ON caldaia °C 0 2 3

TUTTI I MODELLI 7 7.5 Ritardo accensione caldaia min 90 45 60
1) Per accedere ai parametri sul controllo remoto, entrare nel menù Per Assistenza, tramite password 234.
2) Verificare i dati di progetto dell'impianto termico; per maggiori dettagli vedere la cartina con le zone climatiche all'interno del manuale.

Impostazione parametri per gestione modulo caldaia City Box-Open

Impostazioni riservate al tecnico autorizzato

Hybrid Box 25 K/5 M

IMPOSTAZIONE CAMPO DI LAVORO 1

ZONA CLIMATICA CALDA 
(T. OPERATIVA LIMITE 2°C) 2

Hybrid Box 25 K/5 M

Hybrid Box 25 K/7 M

Hybrid Box 25 K/9 M

Hybrid Open 25 K/5 M

Hybrid Open 25 K/7 M

Hybrid Open 25 K/9 M

IMPOSTAZIONE CAMPO DI LAVORO 1

ZONA CLIMATICA MEDIA 
(T. OPERATIVA LIMITE -10°C) 2

Hybrid Box 25 K/7 M

Hybrid Box 25 K/9 M

Hybrid Open 25 K/5 M

Hybrid Open 25 K/7 M

Hybrid Open 25 K/9 M

I valori indicati sono relativi alle fiche tecniche di prodotto in calce al manuale di installazione. E' possibile personalizzare le impostazioni in funzione 
della specifica situazione.

Hybrid Open 25 K/9 M

ZONA CLIMATICA FREDDA 
(T. OPERATIVA LIMITE -22°C) 2

Hybrid Box 25 K/5 M

Hybrid Box 25 K/7 M

Hybrid Box 25 K/9 M

Hybrid Open 25 K/5 M

Hybrid Open 25 K/7 M

IMPOSTAZIONE CAMPO DI LAVORO 1
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Termoregolazione - impostazione curve climatiche 
in riscaldamento

Le seguenti tabelle danno alcune indicazioni relative alle impostazioni della termoregolazione in riscaldamento a seconda 
dell’isolamento dell’edificio e del tipo di terminali utilizzati. Per poter abilitare l’impostazione manuale: 

•	 Accedere a Menù\Temperature predefinite\IMP. TEMP. CLIM. = IMPOSTAZIONE TEMPERATURA CLIMATICA ed 
impostare la curva climatica a 9 nella zona desiderata (1 o 2). 

•	 Dopodiché accedere al menù “PER ASSISTENZA” ed accedere al menù 3.

Termoregolazione - impostazione curve climatiche in riscaldamento.

MENU' PAR. DESCRIZIONE NOTE RANGE BASSO MEDIO ELEVATO BASSO MEDIO ELEVATO BASSO MEDIO ELEVATO

3 3.8 T1SETH1
Massima temperatura di mandata 
alla minima temperatura esterna 
(T4H1) 2

25 ÷ 60 °C 40 35 30 50 45 40 55 50 45

3 3.9 T1SETH2
Minima temperatura di mandata 
alla massima temperatura esterna 
(T4H2) 2

25 ÷ 60 °C 35 30 25 45 40 35 40 40 35

3 3.10 T4H1 Minima temperatura esterna 2 -5 ÷ 35 °C
3 3.11 T4H2 Massima temperatura esterna 2 7 ÷ 35 °C

SET TEMPERATURA 
DI CALDAIA

40 35 30 49 44 39 55 50 40

2 Isolamento edificio:
BASSO: edificio costruito prima degli anni '90 senza isolamento e con finestre a vetro singolo e con infissi di legno/metallo
MEDIO: edificio costruito tra gli anni '90 e prima del 2005 
ELEVATO: edificio costruito dopo il 2005 (introduzione D.Lgs 192/05, 311/06 e smi)

MENU' PAR. DESCRIZIONE NOTE RANGE BASSO MEDIO ELEVATO BASSO MEDIO ELEVATO BASSO MEDIO ELEVATO

3 3.8 T1SETH1
Massima temperatura di mandata 
alla minima temperatura esterna 
(T4H1) 2

25 ÷ 60 °C 45 40 35 55 50 45 60 55 50

3 3.9 T1SETH2
Minima temperatura di mandata 
alla massima temperatura esterna 
(T4H2) 2

25 ÷ 60 °C 35 30 25 45 40 35 50 45 40

3 3.10 T4H1 Minima temperatura esterna 2 -5 ÷ 35 °C
3 3.11 T4H2 Massima temperatura esterna 2 7 ÷ 35 °C

SET TEMPERATURA 
DI CALDAIA

43 38 33 53 48 39 58 53 48

2 Isolamento edificio:
BASSO: edificio costruito prima degli anni '90 senza isolamento e con finestre a vetro singolo e con infissi di legno/metallo
MEDIO: edificio costruito tra gli anni '90 e prima del 2005 
ELEVATO: edificio costruito dopo il 2005 (introduzione D.Lgs 192/05, 311/06 e smi)

MENU' PAR. DESCRIZIONE NOTE RANGE BASSO MEDIO ELEVATO BASSO MEDIO ELEVATO BASSO MEDIO ELEVATO

3 3.8 T1SETH1
Massima temperatura di mandata 
alla minima temperatura esterna 
(T4H1) 2

25 ÷ 60 °C 45 40 35 60 50 45 60 55 50

3 3.9 T1SETH2
Minima temperatura di mandata 
alla massima temperatura esterna 
(T4H2) 2

25 ÷ 60 °C 35 30 25 45 40 35 50 45 40

3 3.10 T4H1 Minima temperatura esterna 2 -5 ÷ 35 °C
3 3.11 T4H2 Massima temperatura esterna 2 7 ÷ 35 °C

SET TEMPERATURA 
DI CALDAIA

43 38 33 53 48 39 58 53 48

2 Isolamento edificio:
BASSO: edificio costruito prima degli anni '90 senza isolamento e con finestre a vetro singolo e con infissi di legno/metallo
MEDIO: edificio costruito tra gli anni '90 e prima del 2005 
ELEVATO: edificio costruito dopo il 2005 (introduzione D.Lgs 192/05, 311/06 e smi)

ZONA CLIMATICA CALDA (T. OPERATIVA LIMITE 2°C) 1
TERMINALI IMPIANTO

PAVIMENTO RADIANTE VENTILCONVETTORI RADIATORI
ISOLAMENTO EDIFICIO 2 ISOLAMENTO EDIFICIO 2 ISOLAMENTO EDIFICIO 2

2 2 2
16 16 16

1 Le impostazioni hanno solo carattere indicativo e non sostituiscono una valutazione tecnica da fare in loco e tengono in considerazione il funzionamento bivalente secondo le impostazioni nel par. "Impostazione  
parametri per gestione modulo caldaia"; in alternativa valutare le curve preimpostate (1 ÷8). Vedi libretto Hydrablock per maggiori indicazioni

ZONA CLIMATICA MEDIA (T. OPERATIVA LIMITE -10°C) 1
TERMINALI IMPIANTO

PAVIMENTO RADIANTE VENTILCONVETTORI RADIATORI
ISOLAMENTO EDIFICIO 2 ISOLAMENTO EDIFICIO 2 ISOLAMENTO EDIFICIO 2

2 2 2
16 16 16

1 Le impostazioni hanno solo carattere indicativo e non sostituiscono una valutazione tecnica da fare in loco e tengono in considerazione il funzionamento bivalente secondo le impostazioni nel par. "Impostazione  
parametri per gestione modulo caldaia"; in alternativa valutare le curve preimpostate (1 ÷8). Vedi libretto Hydrablock per maggiori indicazioni

ZONA CLIMATICA FREDDA (T. OPERATIVA LIMITE -22°C) 1
TERMINALI IMPIANTO

PAVIMENTO RADIANTE VENTILCONVETTORI RADIATORI
ISOLAMENTO EDIFICIO 2 ISOLAMENTO EDIFICIO 2 ISOLAMENTO EDIFICIO 2

1 Le impostazioni hanno solo carattere indicativo e non sostituiscono una valutazione tecnica da fare in loco e tengono in considerazione il funzionamento bivalente secondo le impostazioni nel par. "Impostazione  
parametri per gestione modulo caldaia"; in alternativa valutare le curve preimpostate (1 ÷8). Vedi libretto Hydrablock per maggiori indicazioni

2 2 2
16 16 16
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Schemi di collegamento controllo remoto e termostati 
ambiente

1) Controllo remoto usato come cronotermostato ambiente e
cambio di stato

1.2
A

2) Controllo remoto usato come visualizzatore, i termostati
ambiente per la richiesta di riscaldamento/raffrescamento e
per il cambio di stato.

1.2

C.T.

TA

A

A B X Y E1 2 3 4 5

Mors. XT6 Mors. XT7

1.2 Controllo remoto TA: termostato ambiente - collegamento tipo B

Morsetti TA con 230 Vac (14 - L1). E' disponibile anche un ingresso a bassa tensione
(consultare il manuale di installazione di Hydrablock). Impostazioni nella tabella seguente.

C.T.

H
13 14

CH
3

L1

A B X Y E1 2 3 4 5

Mors. XT6

1.2 Controllo remoto

1.2

C.T.

TA

A

A B X Y E1 2 3 4 5

Mors. XT6 Mors. XT7

1.2 Controllo remoto TA: termostato ambiente - collegamento tipo A

Morsetti TA con 230 Vac (14 - L1). E' disponibile anche un ingresso a bassa tensione
(consultare il manuale di installazione di Hydrablock). Impostazioni nella tabella seguente.

CALDO
C.T.

H
13 14

CH
3

L1

FREDDO
C.T.

C.T.

TA

4) Controllo remoto usato come visualizzatore e cambio di
stato, i termostati ambiente per la richiesta di
riscaldamento/raffrescamento - Impianto a due zone

1.2

C.T.

TA

A

A B X Y E1 2 3 4 5

Mors. XT6 Mors. XT7

1.2 Controllo remoto TA: termostato ambiente - collegamento tipo C

Morsetti TA con 230 Vac (14 - L1). E' disponibile anche un ingresso a bassa tensione
(consultare il manuale di installazione di Hydrablock). Impostazioni nella tabella seguente.

C.T.

TA

ZONA 1
C.T.

H
13 14

CH
3

L1

ZONA 2
C.T.

3) Controllo remoto usato come visualizzatore e per  il
cambio di stato, il termostato ambiente per la richiesta di
calore

Impostazioni nella tabella seguente.
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Termoregolazione - impostazioni controllo remoto

MENU' PARAMETRO DESCRIZIONE NOTE SET

6 6.1 TERMOSTATO AMB.
Imposta il tipo di funzionamento del controllo 
remoto e/o dei termostati ambiente

NO

5 5.1 TEMP. FLUSSO ACQUA Abilita o disabilita la TEMP. FLUSSO ACQUA NO

5 5.2 TEMP. AMBIENTE Abilita o disabilita la sonda ambiente del 
Controllo remoto

SI'

5 5.3 DUE ZONE Impianto con due zone (doppio circolatore) NO

MENU' PARAMETRO DESCRIZIONE NOTE SET

6 6.1 TERMOSTATO AMB.
Imposta il tipo di funzionamento del controllo 
remoto e/o dei termostati ambiente

IMPOST. MODO

5 5.1 TEMP. FLUSSO ACQUA Abilita o disabilita la TEMP. FLUSSO ACQUA SI'

5 5.2 TEMP. AMBIENTE Abilita o disabilita la sonda ambiente del 
Controllo remoto

NO

5 5.3 DUE ZONE Impianto con due zone (doppio circolatore) NO

MENU' PARAMETRO DESCRIZIONE NOTE SET

6 6.1 TERMOSTATO AMB.
Imposta il tipo di funzionamento del controllo 
remoto e/o dei termostati ambiente

UNA ZONA

5 5.1 TEMP. FLUSSO ACQUA Abilita o disabilita la TEMP. FLUSSO ACQUA SI'

5 5.2 TEMP. AMBIENTE Abilita o disabilita la sonda ambiente del 
Controllo remoto

NO

5 5.3 DUE ZONE Impianto con due zone (doppio circolatore) NO

MENU' PARAMETRO DESCRIZIONE NOTE SET

6 6.1 TERMOSTATO AMB.
Imposta il tipo di funzionamento del controllo 
remoto e/o dei termostati ambiente

DUE ZONE

5 5.1 TEMP. FLUSSO ACQUA Abilita o disabilita la TEMP. FLUSSO ACQUA SI'

5 5.2 TEMP. AMBIENTE Abilita o disabilita la sonda ambiente del 
Controllo remoto

NO

5 5.3 DUE ZONE Impianto con due zone (doppio circolatore) SI'

4) Controllo remoto usato come visualizzatore e per il cambio di stato, i termostati ambiente per la richiesta 
di riscaldamento/raffrescamento - Impianto a due zone

TIPO TERMOSTATO: impostazioni
Impostazioni riservate al tecnico autorizzato

1) Controllo remoto usato come cronotermostato ambiente e cambio di stato

2) Controllo remoto usato come visualizzatore, i termostati ambiente per la richiesta di 
riscaldamento/raffrescamento ed il cambio di stato

3) Controllo remoto usato come visualizzatore e per il cambio di stato, il termostato ambiente per la richiesta 
di calore (caldo/freddo)
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Modo TEST
Se necessario, l’installatore o il tecnico possono eseguire in qualsiasi momento un’operazione di prova manuale per 
verificare il corretto funzionamento dello spurgo dell’aria, del riscaldamento, del raffreddamento e del riscaldamento 
dell’acqua sanitaria.

Inoltre è possibile verificare il corretto funzionamento delle uscite collegate alla pompa di calore (valvole, circolatori) tra-
mite funzione CONTROLLO PUNTI.

Il menù MODO TEST è accessibile da tecnici autorizzati tramite il menù PER ASSISTENZA e i sotto menù sono i seguenti:

11.1  CONTROLLO PUNTI

11.2  SFIATO ARIA

11.3  ATTIVAZIONE POMPA CIRCOLAZIONE

11.4  ATTIVAZIONE MODO FREDDO

11.5  ATTIVAZIONE MODO CALDO

11.6  ATTIVAZIONE MODO ACS

Per maggiori dettagli si rimanda al libretto di installazione di Hydrablock.
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Zone climatiche

Zona Climatica Città di riferimento

A CALDA Lampedusa, Linosa, Porto Empedocle

B CALDA Agrigento, Catania, Crotone, Messina, Palermo, Reggio Calabria, Siracusa, Trapani

C CALDA
Bari, Benevento, Brindisi, Cagliari, Caserta, Catanzaro, Cosenza, Imperia, Latina, Lecce, 

Napoli, Oristano, Ragusa, Salerno, Sassari, Taranto

D MEDIA

Ancona, Ascoli Piceno, Avellino, Caltanissetta, Chieti, Firenze, Foggia, Forlì’, 
Genova,Grosseto, Isernia, La Spezia, Livorno, Lucca, Macerata, Massa, Carrara, Matera, 

Nuoro, Pesaro, Pesaro, Pescara, Pisa, Pistoia, Prato, Roma, Savona, Siena, Teramo, 
Terni, Verona, Vibo Valentia, Viterbo

E MEDIA

Alessandria, Aosta, Arezzo, Asti, Bergamo, Biella, Bologna, Bolzano, Brescia, 
Campobasso, Como, Cremona, Enna, Ferrara, Cesena, Frosinone, Gorizia, L’Aquila, 

Lecco, Lodi, Mantova, Milano, Modena, Novara, Padova, Parma, Pavia, Perugia, 
Piacenza, Pordenone, Potenza, Ravenna, Reggio Emilia, Rieti, Rimini, Rovigo, Sondrio, 

Torino, Trento, Treviso, Trieste, Udine, Varese, Venezia, Verbania, Vercelli, Vicenza

F FREDDA Belluno, Cuneo
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Caratteristiche acqua di alimentazione dell’impianto
Per un corretto funzionamento dell’impianto è necessario accertare che:

•	 l’impianto sia esente da perdite;

•	 se è presente un sistema di riempimento automatico, deve essere stato installato un conta litri allo scopo di 
conoscere con precisione l’entità delle eventuali perdite;

•	 il riempimento dell’impianto e i rabbocchi siano effettuati con acqua addolcita per ridurre la durezza totale. L’acqua 
deve essere anche condizionata al fine di mantenere il pH all’interno della soglia prevista onde evitare fenomeni 
di corrosione.

•	 sia sugli impianti nuovi sia nelle sostituzioni l’impianto deve essere dotato di sistemi efficienti che provvedano 
all’eliminazione dell’aria e delle impurità: filtri a Y, separatori di micro impurità e separatori di micro bolle d’aria;

•	 evitare di scaricare acqua dell’impianto durante le manutenzioni ordinarie anche se si tratta di quantità 
apparentemente insignificanti: ad esempio per la pulizia dei filtri dotare l’impianto delle apposite valvole di 
intercettazione;

L’acqua di reintegro deve essere di aspetto limpido, privo di corpi in sospensione, con un valore di ph compreso tra 6,5 
e 9,5. 

Attenersi alle indicazioni previste dalla normativa in vigore UNI 8065/2019 per le caratteristiche complete dell’acqua di 
reintegro, per quella contenuta nell’impianto termico e per l’acqua sanitaria.

Garanzia convenzionale
Fare riferimento ai libretti di installazione di caldaia e pompa di calore per le condizioni di garanzia convenzionale Italtherm.
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Fiche tecniche
Modello
Sorgente calda
Pozzo caldo
Tipo combustibile fossile
PdC ibrida a bassa temper.
PdC ibrida combinata

Zona climatica
35°C 55°C 35°C 55°C 35°C 55°C

Prated kW 6,75 6,88 4,72 4,64 4,75 5
ηs % 176% 128% 223% 142% 138% 104%

Tj = ‐7 Pdesignh PdC kW 5,88 0,00 0 0,00 2,86 0,00
Tj = 2 Pdesignh PdC kW 3,64 3,68 4,8 0 1,74 1,75
Tj = 7 Pdesignh PdC kW 2,42 2,47 3,03 2,94 1,12 1,16
Tj = 12 Pdesignh PdC kW 1,03 1,26 1,45 1,48 0,69 0,61
Tj = THP, off Pdesignh PdC kW 6,3733 5,1133 4,8 4,348 3,92 2,5633
Tj = Tfb, off Pdesignh PdC kW 3,64 3,196 4,8 4,348 3,92 0,94
Tj = ‐15°C  (se TOL <‐20°C) Pdesignh PdC kW 3,92 0

Temperatura di spegnim. PdC THP, off °C ‐9 ‐4 2 3 ‐15 ‐4
Coefficiente di degradazione Cdh 0,9 0,9 0,9 0,9 0,9 0,9

Tj = ‐7 COPd 2,91 0,00 0,00 0,00 3,09 0,00
Tj = 2 COPd 4,38 3,22 3,77 0,00 4,09 2,94
Tj = 7 COPd 5,87 4,19 5,29 3,10 4,52 3,57
Tj = 12 COPd 5,89 4,82 6,42 4,51 3,89 2,88
Tj = THP, off COPd 2,72 2,39 3,77 2,43 2,43 2,43
Tj = Tfb, off COPd 4,38 3,61 3,77 2,43 2,43 3,30
Tj = ‐15°C (se TOL <‐20°C) COPd 2,4272 0

Temperatura di spegnim. caldaia Tfb, off °C 2 4 2 3 ‐15 9

Dati PdC: Potenza in ingresso alla PdC in modalità "non attiva"
OFF POFF W

Termostato in OFF PTO W

Standby PSB W

Riscaldamento carter PCK W

Portata aria m3/h

Per Caldaia: potenza, efficienza, consumo elettrico ausiliari
Carico nominale ad alta 
temperatura

P4 kW

Al 30% del carico e a bassa 
temperatura

P1 kW

Carico nominale ad alta 
temperatura

η4 %

Al 30% del carico e a bassa 
temperatura

η1 %

A pieno carico elmax W
A carico parziale elmin W
Standby PSB W

Perdite in standby Pstby W

Potenza fiamma pilota Pign W
Controllo PdC Fisso/Variabile
Consumo annuo di energia QHE kWh 3122 4327 1115 1710 3319 4620

Potenza elettrica degli ausiliari
0,027
0,012
0,005

Altri dati

0,053

0
Variabile

Potenza nominale
19,4

6,4

Efficienza
86,5

95,8

Capacità dichiarata per il 
riscaldamento ambiente a 20°C alla 
temperatura esterna Tj

COP dichiarato per il riscaldamento 
ambiente a 20°C alla temperatura 
esterna Tj

Potenza in ingresso alla PdC in 
modalità "non attiva"

0,009

0,009

0,009

0

3050

SI

AVERAGE WARMER COLDER

Prated output
Rendimento stagionale in modalità riscaldamento 

HYDRABLOCK Hybrid OPEN 25K/5M
aria
acqua
gas
NO
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Modello
Sorgente calda
Pozzo caldo
Tipo combustibile fossile
PdC ibrida a bassa temper.
PdC ibrida combinata

Zona climatica
35°C 55°C 35°C 55°C 35°C 55°C

Prated kW 6,76 6,89 6,4 6,71 6,98 7,34
ηs % 176% 128% 243% 154% 153% 111%

Tj = ‐7 Pdesignh PdC kW 5,88 0,00 0 0,00 4,19 4,15
Tj = 2 Pdesignh PdC kW 3,64 3,68 6,76 0 2,59 2,67
Tj = 7 Pdesignh PdC kW 2,42 2,47 4,42 4,26 1,79 1,71
Tj = 12 Pdesignh PdC kW 1,03 1,26 1,89 1,94 1,03 0,91
Tj = THP, off Pdesignh PdC kW 6,3733 5,1133 6,76 6,156 5,35 4,15
Tj = Tfb, off Pdesignh PdC kW 3,64 3,196 6,76 2,404 3,1233 1,55
Tj = ‐15°C  (se TOL <‐20°C) Pdesignh PdC kW 5,35 0

Temperatura di spegnim. PdC THP, off °C ‐9 ‐4 2 3 ‐15 ‐7
Coefficiente di degradazione Cdh 0,9 0,9 0,9 0,9 0,9 0,9

Tj = ‐7 COPd 2,91 0,00 0,00 0,00 3,22 2,38
Tj = 2 COPd 4,38 3,22 3,73 0,00 4,53 3,05
Tj = 7 COPd 5,87 4,20 5,49 3,34 6,08 4,16
Tj = 12 COPd 5,89 4,82 7,51 4,98 5,77 4,21
Tj = THP, off COPd 2,72 2,39 3,73 2,41 2,48 2,38
Tj = Tfb, off COPd 4,38 3,61 3,73 4,66 4,09 4,17
Tj = ‐15°C (se TOL <‐20°C) COPd 2,48 0

Temperatura di spegnim. caldaia Tfb, off °C 2 4 2 11 ‐1 8

Dati PdC: Potenza in ingresso alla PdC in modalità "non attiva"
OFF POFF W

Termostato in OFF PTO W

Standby PSB W

Riscaldamento carter PCK W

Portata aria m3/h

Per Caldaia: potenza, efficienza, consumo elettrico ausiliari
Carico nominale ad alta 
temperatura

P4 kW

Al 30% del carico e a bassa 
temperatura

P1 kW

Carico nominale ad alta 
temperatura

η4 %

Al 30% del carico e a bassa 
temperatura

η1 %

A pieno carico elmax W
A carico parziale elmin W
Standby PSB W

Perdite in standby Pstby W

Potenza fiamma pilota Pign W
Controllo PdC Fisso/Variabile
Consumo annuo di energia QHE kWh 3127 4333 1390 2289 4425 6375

Potenza elettrica degli ausiliari
0,027
0,012
0,005

Altri dati

0,053

0
Variabile

Potenza nominale
19,4

6,4

Efficienza
86,5

95,8

Capacità dichiarata per il 
riscaldamento ambiente a 20°C alla 
temperatura esterna Tj

COP dichiarato per il riscaldamento 
ambiente a 20°C alla temperatura 
esterna Tj

Potenza in ingresso alla PdC in 
modalità "non attiva"

0,009

0,006

0,009

0

3050

SI

AVERAGE WARMER COLDER

Prated output
Rendimento stagionale in modalità riscaldamento 

HYDRABLOCK Hybrid OPEN 25K/7M
aria
acqua
gas
NO
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Modello
Sorgente calda
Pozzo caldo
Tipo combustibile fossile
PdC ibrida a bassa temper.
PdC ibrida combinata

Zona climatica
35°C 55°C 35°C 55°C 35°C 55°C

Prated kW 8,79 7,98 7,5 8,76 8,95 8,98
ηs % 178% 128% 248% 163% 155% 118%

Tj = ‐7 Pdesignh PdC kW 7,42 0,00 0 0,00 5,31 5,41
Tj = 2 Pdesignh PdC kW 4,83 4,25 0 0 3,35 3,3
Tj = 7 Pdesignh PdC kW 3,2 2,8 4,82 5,55 2,09 2,17
Tj = 12 Pdesignh PdC kW 1,55 2,27 2,44 2,59 1,03 0,9
Tj = THP, off Pdesignh PdC kW 6,9 5,5444 7,028 7,966 5,85 5,41
Tj = Tfb, off Pdesignh PdC kW 5,1178 3,38 7,028 3,774 3,7856 3,074
Tj = ‐15°C  (se TOL <‐20°C) Pdesignh PdC kW 5,85 0

Temperatura di spegnim. PdC THP, off °C ‐9 ‐3 3 3 ‐15 ‐7
Coefficiente di degradazione Cdh 0,9 0,9 0,9 0,9 0,9 0,9

Tj = ‐7 COPd 2,80 0,00 0,00 0,00 3,22 2,43
Tj = 2 COPd 4,32 3,19 0,00 0,00 4,75 3,40
Tj = 7 COPd 6,17 4,37 5,46 3,43 6,34 4,58
Tj = 12 COPd 7,50 4,65 8,13 5,55 5,70 4,28
Tj = THP, off COPd 2,63 2,46 3,41 2,41 2,42 2,43
Tj = Tfb, off COPd 4,15 3,90 3,41 4,70 4,41 3,64
Tj = ‐15°C (se TOL <‐20°C) COPd 2,42 0

Temperatura di spegnim. caldaia Tfb, off °C 1 5 3 10 0 3

Dati PdC: Potenza in ingresso alla PdC in modalità "non attiva"
OFF POFF W

Termostato in OFF PTO W

Standby PSB W

Riscaldamento carter PCK W

Portata aria m3/h

Per Caldaia: potenza, efficienza, consumo elettrico ausiliari
Carico nominale ad alta 
temperatura

P4 kW

Al 30% del carico e a bassa 
temperatura

P1 kW

Carico nominale ad alta 
temperatura

η4 %

Al 30% del carico e a bassa 
temperatura

η1 %

A pieno carico elmax W
A carico parziale elmin W
Standby PSB W

Perdite in standby Pstby W

Potenza fiamma pilota Pign W
Controllo PdC Fisso/Variabile
Consumo annuo di energia QHE kWh 4013 5034 1596 2816 5576 7317

Potenza elettrica degli ausiliari
0,027
0,012
0,005

Altri dati

0,053

0
Variabile

Potenza nominale
19,4

6,4

Efficienza
86,5

95,8

Capacità dichiarata per il 
riscaldamento ambiente a 20°C alla 
temperatura esterna Tj

COP dichiarato per il riscaldamento 
ambiente a 20°C alla temperatura 
esterna Tj

Potenza in ingresso alla PdC in 
modalità "non attiva"

0,009

0,01

0,009

0

3050

SI

AVERAGE WARMER COLDER

Prated output
Rendimento stagionale in modalità riscaldamento 

HYDRABLOCK Hybrid OPEN 25K/9M
aria
acqua
gas
NO
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Modello
Sorgente calda
Pozzo caldo
Tipo combustibile fossile
PdC ibrida a bassa temper.
PdC ibrida combinata

Zona climatica
35°C 55°C 35°C 55°C 35°C 55°C

Prated kW 6,75 6,88 4,72 4,64 4,75 5
ηs % 176% 128% 223% 142% 138% 104%

Tj = ‐7 Pdesignh PdC kW 5,88 0,00 0 0,00 2,86 0,00
Tj = 2 Pdesignh PdC kW 3,64 3,68 4,8 0 1,74 1,75
Tj = 7 Pdesignh PdC kW 2,42 2,47 3,03 2,94 1,12 1,16
Tj = 12 Pdesignh PdC kW 1,03 1,26 1,45 1,48 0,69 0,61
Tj = THP, off Pdesignh PdC kW 6,3733 5,1133 4,8 4,348 3,92 2,5633
Tj = Tfb, off Pdesignh PdC kW 3,64 3,196 4,8 4,348 3,92 0,94
Tj = ‐15°C  (se TOL <‐20°C) Pdesignh PdC kW 3,92 0

Temperatura di spegnim. PdC THP, off °C ‐9 ‐4 2 3 ‐15 ‐4
Coefficiente di degradazione Cdh 0,9 0,9 0,9 0,9 0,9 0,9

Tj = ‐7 COPd 2,91 0,00 0,00 0,00 3,09 0,00
Tj = 2 COPd 4,38 3,22 3,77 0,00 4,09 2,94
Tj = 7 COPd 5,87 4,19 5,29 3,10 4,52 3,57
Tj = 12 COPd 5,89 4,82 6,42 4,51 3,89 2,88
Tj = THP, off COPd 2,72 2,39 3,77 2,43 2,43 2,43
Tj = Tfb, off COPd 4,38 3,61 3,77 2,43 2,43 3,30
Tj = ‐15°C (se TOL <‐20°C) COPd 2,4272 0

Temperatura di spegnim. caldaia Tfb, off °C 2 4 2 3 ‐15 9

Dati PdC: Potenza in ingresso alla PdC in modalità "non attiva"
OFF POFF W

Termostato in OFF PTO W

Standby PSB W

Riscaldamento carter PCK W

Portata aria m3/h

Per Caldaia: potenza, efficienza, consumo elettrico ausiliari
Carico nominale ad alta 
temperatura

P4 kW

Al 30% del carico e a bassa 
temperatura

P1 kW

Carico nominale ad alta 
temperatura

η4 %

Al 30% del carico e a bassa 
temperatura

η1 %

A pieno carico elmax W
A carico parziale elmin W
Standby PSB W

Perdite in standby Pstby W

Potenza fiamma pilota Pign W
Controllo PdC Fisso/Variabile
Consumo annuo di energia QHE kWh 3122 4327 1115 1710 3319 4620

Potenza elettrica degli ausiliari
0,027
0,012
0,005

Altri dati

0,053

0
Variabile

Potenza nominale
19,4

6,4

Efficienza
86,5

95,8

Capacità dichiarata per il 
riscaldamento ambiente a 20°C alla 
temperatura esterna Tj

COP dichiarato per il riscaldamento 
ambiente a 20°C alla temperatura 
esterna Tj

Potenza in ingresso alla PdC in 
modalità "non attiva"

0,009

0,009

0,009

0

3050

SI

AVERAGE WARMER COLDER

Prated output
Rendimento stagionale in modalità riscaldamento 

HYDRABLOCK Hybrid BOX 25K/5M
aria
acqua
gas
NO
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Modello
Sorgente calda
Pozzo caldo
Tipo combustibile fossile
PdC ibrida a bassa temper.
PdC ibrida combinata

Zona climatica
35°C 55°C 35°C 55°C 35°C 55°C

Prated kW 6,76 6,89 6,4 6,71 6,98 7,34
ηs % 176% 128% 243% 154% 153% 111%

Tj = ‐7 Pdesignh PdC kW 5,88 0,00 0 0,00 4,19 4,15
Tj = 2 Pdesignh PdC kW 3,64 3,68 6,76 0 2,59 2,67
Tj = 7 Pdesignh PdC kW 2,42 2,47 4,42 4,26 1,79 1,71
Tj = 12 Pdesignh PdC kW 1,03 1,26 1,89 1,94 1,03 0,91
Tj = THP, off Pdesignh PdC kW 6,3733 5,1133 6,76 6,156 5,35 4,15
Tj = Tfb, off Pdesignh PdC kW 3,64 3,196 6,76 2,404 3,1233 1,55
Tj = ‐15°C  (se TOL <‐20°C) Pdesignh PdC kW 5,35 0

Temperatura di spegnim. PdC THP, off °C ‐9 ‐4 2 3 ‐15 ‐7
Coefficiente di degradazione Cdh 0,9 0,9 0,9 0,9 0,9 0,9

Tj = ‐7 COPd 2,91 0,00 0,00 0,00 3,22 2,38
Tj = 2 COPd 4,38 3,22 3,73 0,00 4,53 3,05
Tj = 7 COPd 5,87 4,20 5,49 3,34 6,08 4,16
Tj = 12 COPd 5,89 4,82 7,51 4,98 5,77 4,21
Tj = THP, off COPd 2,72 2,39 3,73 2,41 2,48 2,38
Tj = Tfb, off COPd 4,38 3,61 3,73 4,66 4,09 4,17
Tj = ‐15°C (se TOL <‐20°C) COPd 2,48 0

Temperatura di spegnim. caldaia Tfb, off °C 2 4 2 11 ‐1 8

Dati PdC: Potenza in ingresso alla PdC in modalità "non attiva"
OFF POFF W

Termostato in OFF PTO W

Standby PSB W

Riscaldamento carter PCK W

Portata aria m3/h

Per Caldaia: potenza, efficienza, consumo elettrico ausiliari
Carico nominale ad alta 
temperatura

P4 kW

Al 30% del carico e a bassa 
temperatura

P1 kW

Carico nominale ad alta 
temperatura

η4 %

Al 30% del carico e a bassa 
temperatura

η1 %

A pieno carico elmax W
A carico parziale elmin W
Standby PSB W

Perdite in standby Pstby W

Potenza fiamma pilota Pign W
Controllo PdC Fisso/Variabile
Consumo annuo di energia QHE kWh 3127 4333 1390 2289 4425 6375

Potenza elettrica degli ausiliari
0,027
0,012
0,005

Altri dati

0,053

0
Variabile

Potenza nominale
19,4

6,4

Efficienza
86,5

95,8

Capacità dichiarata per il 
riscaldamento ambiente a 20°C alla 
temperatura esterna Tj

COP dichiarato per il riscaldamento 
ambiente a 20°C alla temperatura 
esterna Tj

Potenza in ingresso alla PdC in 
modalità "non attiva"

0,009

0,006

0,009

0

3050

SI

AVERAGE WARMER COLDER

Prated output
Rendimento stagionale in modalità riscaldamento 

HYDRABLOCK Hybrid BOX 25K/7M
aria
acqua
gas
NO
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Modello
Sorgente calda
Pozzo caldo
Tipo combustibile fossile
PdC ibrida a bassa temper.
PdC ibrida combinata

Zona climatica
35°C 55°C 35°C 55°C 35°C 55°C

Prated kW 8,79 7,98 7,5 8,76 8,95 8,98
ηs % 178% 128% 248% 163% 155% 118%

Tj = ‐7 Pdesignh PdC kW 7,42 0,00 0 0,00 5,31 5,41
Tj = 2 Pdesignh PdC kW 4,83 4,25 0 0 3,35 3,3
Tj = 7 Pdesignh PdC kW 3,2 2,8 4,82 5,55 2,09 2,17
Tj = 12 Pdesignh PdC kW 1,55 2,27 2,44 2,59 1,03 0,9
Tj = THP, off Pdesignh PdC kW 6,9 5,5444 7,028 7,966 5,85 5,41
Tj = Tfb, off Pdesignh PdC kW 5,1178 3,38 7,028 3,774 3,7856 3,074
Tj = ‐15°C  (se TOL <‐20°C) Pdesignh PdC kW 5,85 0

Temperatura di spegnim. PdC THP, off °C ‐9 ‐3 3 3 ‐15 ‐7
Coefficiente di degradazione Cdh 0,9 0,9 0,9 0,9 0,9 0,9

Tj = ‐7 COPd 2,80 0,00 0,00 0,00 3,22 2,43
Tj = 2 COPd 4,32 3,19 0,00 0,00 4,75 3,40
Tj = 7 COPd 6,17 4,37 5,46 3,43 6,34 4,58
Tj = 12 COPd 7,50 4,65 8,13 5,55 5,70 4,28
Tj = THP, off COPd 2,63 2,46 3,41 2,41 2,42 2,43
Tj = Tfb, off COPd 4,15 3,90 3,41 4,70 4,41 3,64
Tj = ‐15°C (se TOL <‐20°C) COPd 2,42 0

Temperatura di spegnim. caldaia Tfb, off °C 1 5 3 10 0 3

Dati PdC: Potenza in ingresso alla PdC in modalità "non attiva"
OFF POFF W

Termostato in OFF PTO W

Standby PSB W

Riscaldamento carter PCK W

Portata aria m3/h

Per Caldaia: potenza, efficienza, consumo elettrico ausiliari
Carico nominale ad alta 
temperatura

P4 kW

Al 30% del carico e a bassa 
temperatura

P1 kW

Carico nominale ad alta 
temperatura

η4 %

Al 30% del carico e a bassa 
temperatura

η1 %

A pieno carico elmax W
A carico parziale elmin W
Standby PSB W

Perdite in standby Pstby W

Potenza fiamma pilota Pign W
Controllo PdC Fisso/Variabile
Consumo annuo di energia QHE kWh 4013 5034 1596 2816 5576 7317

Potenza elettrica degli ausiliari
0,027
0,012
0,005

Altri dati

0,053

0
Variabile

Potenza nominale
19,4

6,4

Efficienza
86,5

95,8

Capacità dichiarata per il 
riscaldamento ambiente a 20°C alla 
temperatura esterna Tj

COP dichiarato per il riscaldamento 
ambiente a 20°C alla temperatura 
esterna Tj

Potenza in ingresso alla PdC in 
modalità "non attiva"

0,009

0,01

0,009

0

3050

SI

AVERAGE WARMER COLDER

Prated output
Rendimento stagionale in modalità riscaldamento 

HYDRABLOCK Hybrid BOX 25K/9M
aria
acqua
gas
NO
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Note
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Note
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